IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Questa notte per tutti voi sarò motivo di scandalo
La Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, la Chiesa che Gesù ha edificato sul fondamento di Pietro, degli Apostoli e dei Profeti, è la Chiesa che non deve credere in Dio. Deve credere  nel Cristo Crocifisso, che è l’unica e sola via per conoscere Dio, che è il Padre suo. Quanto diceva San Paolo di Cristo Crocifisso deve valere per la Chiesa anche oggi. Se Cristo Crocifisso scompare dal suo Vangelo, annunzio, missione, essa non ha ragion d’esistere. Essa esiste per annunziare Cristo Crocifisso e per formare il Cristo Crocifisso, con l’aggiunta di nuove membra al suo corpo: “Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti. Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini” (1Cor 1,17-25). Anche oggi Cristo Crocifisso è scandalo e stoltezza. Solo Cristo Crocifisso però è il Salvatore e il Redentore dell’uomo. Solo Lui il Liberatore dalla peste del peccato che giorno dopo giorno distrugge la stessa umanità.
Lo scandalo è un ostacolo posto tra noi e Lui che ci impedisce di andare a Lui. Questo scandalo è la sua croce. Esso si supera con una professione di purissima fede nella sua verità. Gesù è l’Innocente, il Santo, il Giusto. L’uomo ha paura dell’Innocenza, Santità, Giustizia di Cristo. Per questa paura lo inchioda sul legno. Altrimenti dovrebbe abbandonare la sua religione di peccato e di morte. Anche i discepoli si sono scandalizzati della sua croce. In essi non è però frutto del peccato, ma della non accoglienza della verità del Maestro: “E beato colui che non si scandalizza di me" (Mt 11, 6). E si scandalizzavano per causa sua. Ma Gesù disse loro: "Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua" (Mt 13, 57). Allora i discepoli gli si accostarono per dirgli: "Sai che i farisei si sono scandalizzati nel sentire queste parole?" (Mt 15, 12). Molti ne resteranno scandalizzati, ed essi si tradiranno e odieranno a vicenda (Mt 24, 10). Allora Gesù disse loro: "Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa notte. Sta scritto infatti: Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge (Mt 26, 31). E Pietro gli disse: "Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò mai" (Mt 26, 33). Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?". E si scandalizzavano di lui (Mc 6, 3). Gesù disse loro: "Tutti rimarrete scandalizzati, poiché sta scritto: Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse (Mc 14, 27)  E beato è chiunque non sarà scandalizzato di me!" (Lc 7, 23). Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi discepoli proprio di questo mormoravano, disse loro: "Questo vi scandalizza? (Gv 6, 61). Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi (Gv 16, 1). Come sta scritto: Ecco che io pongo in Sion una pietra di scandalo e un sasso d'inciampo; ma chi crede in lui non sarà deluso (Rm 9, 33). Noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani (1Cor 1, 23). Quanto a me, fratelli, se io predico ancora la circoncisione, perché sono tuttora perseguitato? E' dunque annullato lo scandalo della croce? (Gal 5, 11). Sasso d'inciampo e pietra di scandalo. Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati (1Pt 2, 8). Se Gesù è vero, è vero sempre. È vero quando opera miracolo ed è vero quando è inchiodato sulla croce. 
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. Io vi dico che d’ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: «Questa notte per tutti voi sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti: Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge. Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea». Pietro gli disse: «Se tutti si scandalizzeranno di te, io non mi scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: «In verità io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli (Mt 26,26-35). 
Oggi Gesù è scandalo e stoltezza per il mondo, perché idolatra e coltivatore di filosofie di peccato. In queste filosofie il male è divenuto un diritto. Nel male l’uomo trova la sua dignità. Addirittura si dice che il male è approvato e benedetto da Dio. Essendo Cristo Gesù Luce purissima di verità, il rifiuto è conseguenza. Sempre le tenebre odieranno la luce.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che almeno noi non ci scandalizziamo mai del Crocifisso. 
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